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Art. 1 - Oggetto del regolamento ed ambito di applicazione 

 
1. I           R                         '                                      v         ’   . 52     

D       L        v      15          1997   . 446              ’                 Comune di Cheremule 
della nuova IMU - Imposta                        v          1         2020               ’           
    ’I                      (IUC)           ’   . 1        639              27          2013   . 147. 

2. La nuova imposta locale sostituisce le precedenti forme di prelievo IMU e TASI    è                  ’   . 
1        739                  L     27          2019   . 160       é           1     ’   . 8       
      9     ’   . 9     D       L        v  14       2011   . 23                                       
nelle norme suddette. 

3. Dove non altrimenti specificatamente dettagliato, gli articoli e commi di legge citati nel presente 
regolamento si riferiscono alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti nonché 
                                                            ’    . 

 
 
 

Art. .2 - Presupposto del Tributo 
 

1. I                  ’        è                        . 
2. I               ’                                                                   ’           v         

            ’             v                        egorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
 
 
 

Art. 3 - Definizione di fabbricato, area fabbricabile, terreno e abitazione principale 
 

1.                            ’                                   v                                              
con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del fabbricato  ’                    
                                                          v                                 é             
                                   v              è             ’                                            
dei lavori di cost         vv                                       è                    . 

2.                                       ’                          v                                             
                 , nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente 
e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la 
dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le 
   v              ’    azione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si 
applicano per un solo immobile.  

3.                    ’                                          v                                           
catastali C/2, C/6 e C/7, nella mi                  ’                                                 
                                                               ’                    v . 

4.                                   ’                                                               rbanistici 
generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri 
   v                      ’                                                 S           ’         36        2  
del decreto- legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 

5. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
                                              ’         1       creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti 
         v                                                        ’         1        3                     
         v   . 99     2004                      ’                  -silvo-                    ’     izio di 
    v                      v                          v                                  ’    v                 . Il 
Comune, su richiesta del co                         ’                                 è                      
ai criteri. 

6. Per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello 
non coltivato.  
 
 
 

Art. 4 - Assimilazioni all'abitazione principale  
 

1. Sono considerate abitazioni principali per legge:  
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a)                                                 v                           v                          
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b)                              enti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad 
abitazione principale;  

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 
costituisce altresì, ai               ’                 ’                                             genitore 
affidatario stesso; 

e)                                    v                                                              , 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto 
salvo qua       v         ’         28        1                       v  19        2000   . 139      
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica. 

2. Sono altresì considerate fattispecie equiparata alle abitazioni principali per volontà del Comune: 
f)  ’                                                                                                   v    

o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. I          
                     , la predetta agevolazio                                                     . 

3. A                      ’                           1   2                                              
   v                                                      ’                     . 
 

 
 

Art. 5 - Soggetto attivo e passivo 
 

1.  Il soggetto     v      ’        è    C         C                                                         
insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del Comune stesso. 

2.  L’                                               C      è               vv                                    
di godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. 

3. I               v      ’                                                                           o ovvero il 
titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 

4.                 v      ’           genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 

5.                                                             v  è                  . 
6. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il 

soggetto      v  è                                                                                      . 
7. I                                v                                                  è             

  ’                                       ’                 ’                                      
soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle 
esenzioni o agevolazioni. 

 
 
 

Art. 6 - Base imponibile  
 

1. Base imponibile dei fabbricati. La base imponibile dell’        è                v                    . 
                                         v      è                                             ’                
                               v          1°            ’                       v            5% ai sensi 
    ’         3        48              23          1996   . 662                           :  

a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 
con esclusione della categoria catastale A/10 
b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5 
c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 
d) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 
e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 
categoria catastale D/5 
f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

L  v                                    v                ’                      erventi edilizi sul fabbricato, 
producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo. 
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2. Base imponibile dei fabbricati a valore contabile. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non 
iscritti in cat                                                                                             
              ’                              v      è            , alla data di inizio di ciascun anno solare 
ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del 
      3     ’         7            -legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto del Mef.  
I                                    v      è                                                                   
      è                             v                          i dati necessari per il calcolo. 

3. Base imponibile delle aree fabbricabili. Per l                        v      è                      v         
                    1°            ’                                      ’                         
urbanistici (generali o attuativi), avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, al ’          
                                  ’                                v          v                               
necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche. In caso di ut                             ’                                            v        
                     ’         3        1           )   )    )                                              v  
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre              R          6        2001   . 
380                     è                v          ’               è                         , senza 
             v                               ’                                           v                    
                                  vv                                                                    
                            è                    . 
A                                                                                  ’    v          trollo 
    ’                                 G      C                        annualmente, entro il termine di 
approvazione del Bilancio e su proposta dell'Ufficio Tecnico, per zone omogenee, i valori venali in 
comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio comunale. 
L’                                         v                      precedente non limita il potere di 
accertamento del Comune. Q        ’                  v                        v                      
quello predeterminato dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a 
condizione che per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia, un valore 
                             . Q        ’                  v                        valore superiore a 
quello predeterminato dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso. 
Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è pari a quello 
deliberato dalla Giunta Comunale o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o perizia. 
In caso di mancata adozione della predetta deliberazione, si fa riferimento ai valori già determinati per gli 
anni passati con precedente deliberazione, ovvero, in mancanza, si effettuano delle stime sulla base di 
una     v                        v      ’U       T       C       . 

4. Base imponibile dei terreni agricoli. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati     v      è 
                                            ’                                                        
v          1°            ’                       v            25%              ’         3        51        
legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135. 
 
 
 

Art. 7 - Riduzione base imponibile                                                                     
                                                                                                            

dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
 

1. L                  è             50 per cento nei seguenti casi:  
a)                                                             ’         10                              

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42  
b) per i fabbrica                                                                                          

    ’                                                 . L’                            è           
    ’                                                              , che allega idonea documentazione 
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, 
rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.  
A           ’                                                             v                               
fatiscenza sopravvenuta. In particolare, l'inagibilità od inabitabilità deve consistere in un degrado 
fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di 
manutenzione ordinaria o straordinaria. 
I fabbricati devono possedere le caratteristiche di seguito indicate: immobili che necessitino di 
interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 31, 
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comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi delle disposizioni contenute nel 
vigente strumento edilizio vigente e che, nel contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. 
A titolo esemplificativo, si considerano inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati aventi le 
seguenti caratteristiche: 

a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo a cose o persone, con rischi di crollo; 

b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o 
totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad 
evitare danni a cose o persone; 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano 
compatibili all'uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione 
accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato (mancanza 
di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria, etc.); 

Non costituisce, per sé solo, motivo di inagibilità o inabitabilità il rifacimento e/o il mancato 
allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, ecc.). Non possono essere considerate inagibili o 
inabitabili le unità immobiliari carenti delle normali operazioni di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione delle finiture o di quelle necessarie ad integrare e/o mantenere in efficienza gli impianti 
tecnologici esistenti quali, a titolo di esempio, gli interventi di: 

 tinteggiatura, dipintura e rifacimento intonaci interni ed esterni; 

 pulitura, riparazione di manti di copertura e/o delle pavimentazioni; 

 riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici; 

              /                                              ’    rimento di materiali isolanti; 

 rimozione di lastre di fibrocemento contenenti amianto. 
Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa 
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 
F               ’                                          v                                          
o di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di inagibilità è 
              ’                comunale ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione 
         v     ’U                   C     . 

2. p                       , fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 1°grado che le utilizzano 
come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una 
sola abitazione    I                                     é                                  C         
    è          ’                             ; il beneficio si applica anche nel caso in cui               
         ’                                                     C                                  
                                                               v                                         A/1, 
A/8 e A/9. Il beneficio di cui al presente comma si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge 
        ’                                  . 

 
 
 

Art. 8 - Aliquote e detrazioni  
 

1. Le aliquote e la detrazione del tributo sono stabilite con deliberazione del Consiglio comunale, adottata 
ai sensi dell'art. 52 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446, nei limiti di quanto previsto     ’   . 1  
commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160                ’                        
                        ’   . 52     D       Legislativo 15/12/1997, n. 446, entro il termine previsto dalle 
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione.  

2. In caso di mancata pubblicazione delle delibere sul sito www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre 2020, ai 
sensi del comma 767, si a                                     IMU v                       ’     2019. 

3. D   ’          v         ’                                                                     v    
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative p                                
                                 200                           ’                                      
                  ’                  è                                                       v , la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima 
si verifica. 

4. Detta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari 
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli 
IAC                               ’         93                                  R          24        1977   . 
616. 
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5. A               ’     2021    C                    ’         52                    tivo 15 dicembre 1997, 
n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate con decreto del Mef, da adottarsi sentita la Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali. La delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
   ’                                                                              v                   
fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto, di elaborare il prospetto delle 
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza                  è 
idonea a produrre gli effetti. Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità di elaborazione e di 
successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Mef del prospetto delle aliquote. 
 
 
 

Art. 9 - Esenzioni 
 

1. S               ’  posta: 
A. i terreni agricoli come di seguito qualificati:  

 )                               v                                                                    ’         
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le 
                           ’         1        3                              v   . 99     2004  
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

 )                                                 ’         A                    28          2001   . 
448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indi- visibile e inusucapibile  
 )                                                                ’         15             27          

1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 
giugno 1993. 

B. i seguenti immobili per                ’                                                        e:  
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle Regioni, dalle Province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del 
Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali  

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9  
 )                                                          ’         5-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601  
 )                               v          ’                          é                                 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la 

S     S       ’I                     ’11          1929               v               27        
1929, n. 810 

 )                                S                                                             è    v     
 ’              ’                                                                                 
esecutivi in Italia 

g) gli immobili posseduti e ut                                           )           1     ’         7     
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le 
                       ’         91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del 
M            ’                         19   v    e 2012, n. 200. 
I              ’              ’                                    ’         7        1           )  
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, non si applica alle fondazioni bancarie di cui al 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 

2. Sono altresì considerati esenti dall'imposta per volontà del Comune: 
C.  gli immobili dati in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale (provincia, città 

metropolitana e regione) o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi 
scopi istituzionali o statutari. L’          è                         ’                                    
condizioni prescritte. 
 
 
 

Art. 10 – Riserva di gettito a favore dello Stato 

 
1.        v         S                    ’IMU     v         i immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento. 
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2. Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti 
dal Comune e che insistono sul rispettivo territorio. 

3. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dal Comune, ai quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 
delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 

 
 
 

Art. 11 – Versamenti 

 
1. L’        è   v                                                               ’                  è 

protratto il possesso. A                                                  è                                  
                             è          è                     . Il giorno di trasferimento del possesso si 
                   ’              ’                                                                      
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari 
              ’                                .  

2. I            ’         52                      v   . 446     1997                  v                v          
    ’          v       C           ’                 2                            16                        
16 dicembre. R                                                    vv         v              ’        
         v         v         ’                                        e entro il 16 giugno. 

3. Il versamento della prima rata è         ’          v                                      ’              
               12          ’               . I                                 ’        (anno 2020), la 
prima rata da corrispon     è                          v                   IMU   TASI      ’     2019.  
I  v                                 ’          v         ’            è         , a conguaglio, sulla base 
delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato ai sensi del comma 
767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Mef, alla data del 28 ottobre di ciascun anno. Per 
 ’     2020                     ’                                     757                        
versamento del saldo                        v                          ’IMU          sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Mef, entro il 28 ottobre dello stesso anno, come stabilito, in via generale, 
    ’   . 13        15      D. L. 6          2011  n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. 

4. I  v              ’          v                                 759           ) (                    )  è 
              3                      2                              50%     ’                ivamente 
                 ’                   v           v                       16              16          
    ’                        ’                         ’                 v         v       v         
v                16            ’             vo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle 
aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 
                      D                              M                  28             ’   o di riferimento.  
I                                 ’        (anno 2020), le prime due rate sono di importo pari ciascuna 
   50%     ’                 v                               IMU   TASI      ’     2019. 
     ’     2020                     ’       e del decreto di cui al comma 757, si tiene conto per il 
v                                           v                          ’IMU                                
Dipartimento delle finanze del Mef, entro il 28 ottobre dello stesso anno, come stabilito, in via generale, 
    ’   . 13        15      D. L. 6          2011   . 201     v                   22          2011   . 
214. 

5. In deroga a quanto previsto dal Regolamento generale delle entrate, il versamento non è dovuto qualora 
 ’            ’              feriore a 5     . T                                   ’                 v       
  v         ’      ’                                                     . 

6. I v              ’                                                                                   ti da 
un contitolare per conto degli altri a condizione che: 

  ’        v                                                                              v        
immobili cointestati; 

                                      ’               . 
7. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento dell'imposta possono essere 

                                        v             ’           v                                     ota 
dovuta in favore del Comune, quando si verificano: 
a. gravi calamità naturali, gravi emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche 

limitatamente a determinate aree del territorio comunale; 
b. particolari situazioni di disagio economico, individuate con criteri fissati nella medesima 

deliberazione. 
8. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono effettuare 

   v                                             ’          v                                v          
eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di versamento previsto per il saldo 
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d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il 
v                                          ’          v                                v      gli eredi, 
relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo 
all'anno successivo. 

9. I  v                      è                   v                                         ’         17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
    ’A                     (modello F24 e codici tributo), ovvero tramite apposito bollettino postale al 
                                             ’         17   l citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in 
                         é      v                              ’         5                ’                
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso 
codice (PagoPA). C               M                       M             ’                 D                
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, sono stabilite l                  v                               v          ’         
                            ’         5                                       v   . 82     2005. 
 
 
 

Art. 12 – Dichiarazione 

 
1. I soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g) (enti non commerciali), devono 

presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate 
                         M             ’A                                          (A CI)           30 
           ’             v                                                 v                       v      
v              v                                      ’        
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei 
                                              v                   ’          v   . 
Con il predetto decreto sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. 
Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fi       ’IMU                       . 
               ’           v                                                                                 
                                                  M            ’                         30         2012  
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012.                                                                 
I                         ’                                          741           )         3) (        
sociali) e 5) (immobili forze armate), e al comma 751, terzo periodo (fabbricati merce), il soggetto 
passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti dalle norme. 

2. Gli enti di cui al comma 759, lettera g) (enti non commerciali), devono presentare la dichiarazione, il cui 
model   è      v                    M            ’                                   ’A CI           30 
           ’             v                                                 v                       v      
variazioni rilevanti ai fini della determinazione     ’        
Si applica il regolamento di cui al decreto del Ministro del ’                         19   v      2012  
n. 200 
La dichiarazione deve essere presentata ogni anno 
               ’           v                                                     enti continuano ad utilizzare 
                                                  M            ’                         26        2014  
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2014  
 
 
 

Art. 13 – Rimborsi e compensazioni 

 
1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 

anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 
3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura del tasso legale. 
4. In deroga a quanto previsto dal Regolamento generale delle entrate, non si procede al rimborso o alla 

compensazione di somme per importi inferiori ai limiti minimi di versamento spontaneo fissati nel 
presente regolamento, ovvero           ’                        5     . 

5. In materia di compensazione si applicano, le disposizioni previste dal Regolamento Generale delle 
entrate. 
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Art. 14 – Sanzioni e interessi 

 
1. I                                 v              ’                                                   

 ’         13                  lativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione, di mancata, incompleta o 

infedele risposta al questionario, si applica quanto disciplinato all'art. 1, comma 775, della Legge 
160/2019. 

3. Per tutto quanto non previsto dalle  disposizioni  di  cui  ai commi da 738 a 775 dell'art. 1 della legge n. 
160/2019, si applicano i commi da 161 a 169 dell'art. 1 della legge n. 296/2006. 

 
 
 

Art. 15 – Funzionario responsabile  

 
1. I  F                            ’        è                                   G      C              

               ’        possesso di idonea professionalità. 
2. Al Funzionario responsabile sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e 

gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  

 

*** 


